


– L’Unione Europea tra funzionamento democratico attuale e nuove 

L’attuale assetto dell’UE, e del PE, permette ai partiti europei di 

futuro, a un governo parlamentare dell’UE guidato dai partiti politici europei a seguito 

–

–

–

– L’auspicabile evoluzione dell’UE verso potenzialità ancora inesplorate 





L’Unione Europea tra 

Come scrive Mascia (2016), l’Unione Europea è un macrosistema politico segnato da 

un’accentuata complessità organizzativa.

stesura è guidata dalle seguenti domande di ricerca: l’attuale assetto dell’UE, e del PE, 

ntare dell’UE guidato dai partiti 

Da un punto di vista istituzionale si può dire che c’è stata una grande evoluzione nel 

che l’Unione ha ottenuto, la rilevanza sul piano internazionale, la potenza econo

l’istituzione che verrà maggiormente trattata nel corso di questo scritto. La g

acquisita dall’UE è dovuta anche al fatto che essa possiede un organo di questo tipo, 

Europeo in quanto istituzione e in quanto sede della democrazia dell’Unione Europea. Si 



svilupperà un approfondito ragionamento sul ruolo del PE, seguito da un’analisi sul 

sistema elettorale utilizzato negli Stati Membri dell’UE, una sullo stato della democrazia 

rappresentativa nell’Unione e una sull’importantissimo tema del deficit democrati

Ogni paragrafo conterrà una riflessione nel merito dell’argomento e contribuirà a 

costruire una sorta di immagine dell’attuale stato di salute del PE. Il secondo capitolo 

questo caso ovviamente quelli europei. In particolare, i temi trattati nell’ambito della 

discussione saranno: identità e ruolo dei partiti europei, al fine di osservare l’attuale 

Strasburgo, di che ideologia si fanno portatori e quali sono la loro linee guida per l’azione 

i quali necessitano senz’altro più spazio e capacità di manovra e dovranno prendersi delle 

delle elezioni europee del 2024 per l’elezione dei membri del Parlamento Europeo nella 

al PE per l’ultimo quinquennio, con la cosiddetta “maggioranza Ursula” che ha tenuto la 

grandi questioni in ballo attualmente, anche alla luce del fatto che mai prima d’ora sono 

un’analisi sui risultati delle elezioni, che hanno modificato l’aspetto del PE per i prossimi 



tra l’altro, è un vecchio lamento dei 

parlamentari e degli amministratori, in quanto essa mina l’efficienza del lavoro –

Il Parlamento Europeo è composto dai rappresentanti dei cittadini dell’Unione. Nel 

In termini di legislazione, il PE si è evoluto, passando dall’essere un org

–

“procedura legislativa ordinaria” e l'ha estensa a numerosi settor

un vero e proprio potere generale di “pre iniziativa” legislativa. Infatti, in virtù dell’art. 

necessaria l’adozione di un atto legislativo dell’UE. Può anche ricevere petizioni da parte 



dei cittadini dell’UE. I poteri del PE sono aumentati nel tempo anche in ambito 

partecipazione del PE. Quest’ultimo, infatti, è chiamato a eleggere il Presidente della 

ommissione proposto dal Consiglio Europeo, esprimendo anche un “voto di 

approvazione” del Presidente stesso, dell’Alto Rappresentante per gli affari esteri e degli 

il maggior numero di seggi al PE; c’è anche da dire che, 

disposizioni sulla cittadinanza dell’UE figura anche quella sull’elettorato attivo e 

per le elezioni del PE. Nell’organizzazione dei lavori, i parlamentari si dividono in 



Ogni 5 anni, i cittadini dell’Unione Europea si recano alle urne per eleggere i loro 



considerazione l’evoluzione demografica dei vari SM o adeguare la rappresentanza alle 



Stati membri, tuttavia ci sono alcune linee guida dettate dall’UE, o comunque dei principi 

●

●

●

sistema elettorale proporzionale. Ciò significa che l’assegnazione dei seggi avviene in 

esemplificativo, i 5 paesi più popolati dell’UE emerge che:

● La Germania ha eletto 96 deputati, tramite l’utilizzo delle liste chiuse. 

“soglia di sbarramento” per le forze politiche che 

europee non ci sono collegi elettorali. Importante segnalare che l’età minima di 

●

● L’Italia usa il voto di preferenza, che dà agli elettori la possibilità di indicare, 

nell’ambito della medesima lista, da una a tre preferenze, votando, nel caso di due 

https://elections.europa.eu/it/how-elections-work?at_campaign=202402-Elections&at_medium=Google_Ads&at_platform=Search&at_creation=Sitelink&at_goal=TR_G&at_advertiser=Webcomm&at_audience=sistema%20elettorale%20europeo&at_topic=Howelectionswork&at_location=AT&at_location=IT&gad_source=1&gclid=CjwKCAjw7-SvBhB6EiwAwYdCAVr78nJov9uuLatJWflrMRP2gAXswPA5guchZ-5E_3RXm_2SgFiTRRoCMaQQAvD_BwE


●

cui l’elettore è registrato.

●

europee, all’UE manchi una vera e propria legge elettorale uniforme.

Fin dall’inizio, nel Trattato di Parigi (1951) è stato previsto che il PE, allora 

denominato “Assemblea”, fosse eletto direttamente. È però nel Trattato di Roma (1957) 

https://elections.europa.eu/it/how-to-vote/


“L’assemblea deve formulare proposte per le elezioni a suffragio universale attraverso 

una procedura comune in tutti gli Stati Membri. Il Consiglio, deliberando all’unanimità, 

deve stabilire le opportune disposizioni di cui raccomanda agli Stati Membri l’a

conformemente alle rispettive norme costituzionali” (Trattato di Roma, 1957)

Dunque, il Trattato ha dato all’Assemblea il compito di elaborare proposte sulle 

all’unanimità. Da parte del PE ci sono stati molti tentativi, nel corso degli anni, di 

pprovare una legge elettorale uniforme per tutti gli SM dell’UE, ma i risultati non sono 

vari sistemi elettorali sono di 3 tipi: la prima riguarda l’esistenza o meno dei c



delusi dall’azione politica e governativa del 

l’esecutivo. 

negli Stati occidentali dell’Europa, e tende a calare se si osservano quelli orientali che 

sono entrati a far parte dell’Unione tra il 2004 e

Il futuro della democrazia dell’UE passa da 

avere una legge elettorale uniforme non è cosa sottovalutabile. L’importanza di garantire 

uguaglianza, per quanto riguarda il sistema di voto, negli SM è tutt’altro che secondaria, 

https://www.affarieuropei.gov.it/it/comunicazione/notizie/europee-2019-affluenza-record-grazie-ai-giovani/#:~:text=%C3%88%20quanto%20emerge%20da%20un,aumento%20del%20tasso%20di%20partecipazione


e porterebbe benefici alla qualità della democrazia europea. È senz’altro apprezzabile che 

siano stati raggiunti diversi accordi per quanto riguarda l’elettorato attivo e altri aspetti, 

tipico esempio di come, attualmente, l’UE stia agendo non sfruttando pienamente le sue 

punto di vista dell’assetto istituzionale, il quale sembra ancora penalizzare l’unica 

l’altro, due delle cinque dimensioni di variazione da collocare al centro dell’analisi 

“responsabilizzazione della politica”, in base a cui i politici eletti rispondono delle loro 



il PE è stata all’inizio quasi irrilevante nell’UE se paragonata al suo potenziale (a causa 



rabili sia come “superiori” 

che come “inferiori” al Parlamento nazionale. Per quanto riguarda il livello superiore, il 

hanno come finalità l’elezione dei rappresent

regionale. Questo è chiaramente un fattore che giova alla democrazia dell’UE, anzitutto 

riferimento. Quello dell’UE è un esempio unico sotto questo punto di vista, una tale 

tali dimensioni e con tali competenze nell’UE non è assolutamente da sottovalutare in 



del l'acciaio (1951), si sia sviluppata da quello che era tutt’al più un embrione 



rappresentanza diversi. Dall’altro lato, il canale indiretto, sfruttato attraverso i parlamenti 

nazionali, c’è da 

ell’ambito del loro partito nazionale, si 



Se è vero che si è scritto molto riguardo all’empowerment del PE, è vero anche che si 

organi sovranazionali dell’UE, a fare passi in

dei poteri di governo; il punto però è il fatto che nel corso degli anni, l’Unione ha fatto 

esso che renda ancor più democratica l’Europa dei popoli. 

Questo comporterebbe, come detto, più legittimazione, e renderebbe l’Unione più solida 

La strada per un governo rappresentativo dell’UE è ancora lunga, ma ci sono già alcuni 

“Il primo comporterebbe la creazione di un sistema parlamentare con una fusione di 



parte dell'organo legislativo”.



“L’espressione «deficit democratico» è utilizzata per indicare una situazione in cui le 

dell’Unione europea, fa riferimento 

comuni cittadini per quanto riguarda le istituzioni dell’Unione I processi decisionali 

nel contesto dei triloghi tra il Consiglio, la Commissione e il Parlamento” (

la posizione di debolezza del Parlamento Europeo rispetto alle altre istituzioni dell’UE; 

sione sovranazionale dell’Europa 

Consiglio dell’Unione europea. Negli ultimi anni, con l'Atto unico e il Trattato di 

https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/democratic-deficit.html




sono legittime perché riflettono un’investitura dal basso dei cittadini europei. La 







Per concludere il ragionamento sul tema, si potrebbe aggiungere un’ultima riflessione. 

La presenza di tale deficit nel sistema democratico dell’Unione Europea non è imputabile, 

“democratico”? La risposta è semplice: quando c’è un pluralismo partitico. Come si vedrà 

addirittura di “sudditanza”, verso i partiti nazionali e i gruppi che lavorano in seno al PE. 

i altri casi, si può dire che l’UE sta lavorando al di 

tema per l’UE. 

Insomma, si è scritto e detto molto sul deficit democratico dell’Unione Europea. 



della rappresentatività della cittadinanza, l’UE è una delle più avanzate, se non la più 

campo si può sostenere con una certa sicurezza che l’UE 



constatazione di quanti partiti ci sono nell’ambito del centro

ell’ambito del centro

ottenute alle elezioni. L’analisi ovviamente non è semplice, né tantomeno definitiva, dato 

Uno dei temi più grossi per quanto riguarda la democrazia nell’Unione Europea è 

l’esistenza (o meno) di un vero e proprio sistema partitico europeo. L'esistenza e la qualità 

risposta alla domanda sull’esistenza, almeno potenziale, di tale sistema assume dunque la 

portata più grossa di una valutazione dell’esistenza, reale o potenziale, di democrazia a 







firma di Maastricht, dove per la prima volta venne riconosciuto il loro ruolo: “political 

citizens of the union” (art. 138). Questo riconoscimento diede ai partiti europei un nuovo 

questo può portare a un cambio di equilibri non solo in seno al PE, ma anche all’interno 

I partiti europei, ad ogni modo, hanno replicato l’atipicità propria dell'



✔
–

✔ –

✔
–

✔ –

✔ –

✔ –

✔ –

✔
–

✔ –

✔ –

Si nota subito un elemento piuttosto interessante: anche nel contesto dell’UE 

permangono le distinzioni “classiche” che si possono trovare in quasi tutti i parlamenti 

nazionali, anche se ovviamente con percentuali di consenso variabili, vista l’eterogeneit

e dall’altro i conservatori. A titolo esemplificativo è utile una b

https://www.europarl.europa.eu/contracts-and-grants/files/political-parties-and-foundations/european-political-parties/en-funding-amounts-parties-2024.pdf


tutti gli europei per costruire un’Europa più ambiziosa e per una difesa di un'Europa unita 

hanno dell’Unione Europea. Nel tempo, si può dire con relativa sicurezza che si è assistito 

a un aumento di consenso per quelle forze politiche che nell’Unione hann

https://www.socialistsanddemocrats.eu/it/who-we-are/our-partners/pse
https://www.eppgroup.eu/it/chi-siamo/la-nostra-missione-e-i-nostri-valori


le. L’euroscetticismo è un fenomeno con 

esso sia considerato un termine “ombrello”, ossia un termine applicato ad una varietà di 

tare: l'impossibilità di guardare all’euroscetticismo come a un 



l’arrivo

fondamentali: il primo è l’evidente impossibilità

dell'opposizione all’Unione Europea in base al posizionamento politico

quando l’allora Assemblea 



commissari sia quella di identificarsi all’interno di uno di essi, tale è la loro rilevanza. 

conseguenza è stata cambiata anche la titolazione dei Gruppi con l’assunzione della 

parola “partito” (es. Gruppo del Partito Popolare Europeo). Nel sito del Pa

https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups


coinvolgimento parlamentare nelle questioni dell’UE, e le elezioni del Parlamento 

l’istituzio

definisce   le   regole   di   appartenenza   al   gruppo: generalmente, appartengono d’ufficio 

decisione favorevole assunta a maggioranza dall’assemblea plenaria del  gruppo  stesso,  

all’omonimo gruppo parlamentare, o del PES, il cui statuto definisce il gruppo 

parlamentare S&D “il nostro gruppo”, oppure ancora dell’EGP. Talvolta, invece, nello   

senza espliciti obblighi di affiliazione: è questo il caso dell’ALDE, in cui però l’omonimia 

formazioni. Lo stesso può dirsi dell’ECR.



✔
✔

✔
✔
✔
✔
✔

e  politica.  Tale  eterogeneità  è  andata  via  via accrescendosi di pari passo con l’ingresso 

nell’UE di  nuovi  Stati  membri, e  quindi  di  nuove forze politiche nel Parlamento 

europeo. Peraltro, l’elettorato nazionale raramente

gli occhi dell’opinione pubblica. A questo 

proposito,  l'obbligo  relativo all’affinità politica,  sia  pure  minima,  per  la  costituzione  

ci con ideologie e programmi diversi portano, com’è giusto e normale che 

ostentino e rivendichino l’assenza di qualsiasi affinità politica e, qualora ciò si verificasse, 

https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups
https://www.eppgroup.eu/
https://www.eppgroup.eu/
https://www.socialistsanddemocrats.eu/it
https://www.socialistsanddemocrats.eu/it
https://www.socialistsanddemocrats.eu/it


un  gruppo  all’altro  nelle  diver

britannici  che,  dopo  le  elezioni  del  2009 hanno abbandonato l’EEP

tessi  gruppi  politici  a  modificarsi  in  base all’ingresso  al  loro  interno  di  

in S&D per favorire l’ingresso del PD italiano. Evidentemente sono le forze po

nazionali più stabilmente radicate all’interno di ciascun gruppo politico a  modellarne  la  

seggi detenuti dai due partiti maggiori all’interno di un

condizionamenti  nazionali.  In terzo  luogo,  l’inclusività:  quanto  maggiore  è  il numero 



di  un gruppo  politico  votano  in  maniera  compatta  a  prescindere  dall’appartenenza  

Secondo essi, non si può rispondere alla domanda “chi e cosa sono i gruppi politici?” 

descrivere l'approccio alla cosiddetta “party politics” e alla rappresentanza pubblica.





nch’esso parte di dinamiche interne 

chiamano un “whipping system”, che consiste in 

l’indipendenza politica da un punto di 

funzionare un sistema partitico all’interno di un parlamento senza un meccanismo di 

anche all’interno dei singoli gruppi. Oltre al problema del coordinamento dei membri 



liberato finora i partiti europei dall’influenza della politica nazionale. Essi infatti, sono 



condizionano l’attività politica (dalla selezione   dei   candidati,   alla   definizione   dei   

anche nell’ambito dei partiti europei. 

soprattutto nazionaliste, non sembrerebbero avere alcun interesse a modificare l’attuale 

’interno di un 

contesto istituzionale dell’Unione Europea. Non può che essere così, del resto, dato che 

È giusto che venga anche messa in luce l’ibrida 

e  in  una  ancora  troppo scarsa incidenza nell’organizzazione e nello svolgimento delle 

ell’individuazione  dei  leader  politici  e  dei  candidati.  

grottesca l’id

del sistema democratico dell’UE che tutta la stessa. 

e realmente proiettato nell’arena politica europea. Si potrebbe, a questo proposi



Se, com’è nell’attuale situazione, i partiti nazionali sono elementi costitutivi dei partiti 

–

dall’integrazione europea in termini di organizzazione e di   utilizzazione delle risorse 



requisito   della  rappresentanza  all’interno  del Parlamento europeo di un PPLE è oggi 

privo di rappresentanti eletti nel Parlamento europeo (tuttavia, in quest’ultimo caso, il   

hanno nemmeno una “prospettiva di governo” nel sistema europeo. Al termine delle 

elezioni per l’elezione dei membri del PE, infatti, si formano determinate maggioranz

all’interno dello stesso, le quali ottengono i numeri per far passare tramite le votazioni 

governo politico dell’Unione. Il vero organo esecutivo infatti, come noto, è la 

posizioni di governo nell’UE.

La ratio degli stessi è quella di “agenzie” di comunicazione transnazionali, con 



“a sottosistema 

dominante”. L'assetto confederale dei partiti europei è il frutto della preoccupazione di 





ampio, ha nel sistema democratico interno ai vari paesi membri dell’Unione Europea. 

politici europei abbiano un’influenza nel PE pari a quella che i partiti nazionali hanno nei 



Si può dire, con una certa sicurezza, che attualmente l’assetto politico

dell’Unione Europea non è favorevole alle federazioni partitiche europee. I moti

uno sbocco sul governo dell’UE al termine delle elezioni per il Parl

quali opprimono l’operato dei partiti europei, non consentendo loro né di fare una 

democratico (nonché quindi parlamentare) dell’UE. È difficile anche parlare di un vero e 

l’Unione, da un punto di vista democratico, politico e addirittura

anche al fine di meglio tutelare l’Unione Europea intesa finalmente e veram

Il potenziamento di tutta l’Unione passa anche da una maggiore legittimità democratica, 



l’indebolimento a livello globale delle democrazie siano governabili non solo in contesti 

affrontare il domani sarà necessaria una visione di insieme, senz’altro ancorata a ideologie 

di vista istituzionale. Se l’attuale assetto non consente loro spiragli sul governo 

dell’Unione, ecco che questo diventa un grosso tema per i prossimi anni. Dotare l’UE di 

democrazia. Questi sono i grandi temi dell’Europa del futuro per quanto concer

famiglie partitiche europee e i partiti nazionali. L’Unione ha tutte le potenzialità per 

ura democrazia dell’UE.



l’UE ed il 

✔

✔ Il Gruppo dell’Alleanza progressista di Socialisti e Democratici (S&D) si colloca 

✔
✔
✔
✔
✔



✔

paragonati alla scena politica odierna e ai risultati delle elezioni dell’8 

Il 26 maggio 2019 i risultati delle elezioni sono stati i seguenti, considerando l’Italia:



FORZA ITALIA: con 2.351.673, l’8,78% e 7 seggi;

FRATELLI D’ITALIA: con 1.726.189, il 6,44% e 6 seggi

dell’Interno ( dell’Interno 2019) 

Per quanto riguarda l’Italia, si ricorda che è presente una soglia di sbarramento del 4%, 

Ebbene, è di particolare interesse rileggere oggi questi dati, anche perché nell’arco di 

5 anni molte cose sono successe: si sono susseguiti vari governi di diversa ideologia e c’è 

le dinamiche politiche. Dopo l’exploit delle elezioni politiche del 2022, è lecito che le 

attenzioni siano ricadute in particolare su Fratelli d’Italia, partito che i

consensi grazie soprattutto alla sua leader Giorgia Meloni, attuale presidente dell’ECR. 

importante della coalizione che sta attualmente governando il paese. C’è poi Forza Italia, 

partengono a diversi partiti europei. Fratelli d’Italia siede 

nell’ECR, e come detto Giorgia Meloni ne è addirittura il presidente, la Lega è entrata nel 

https://elezionistorico.interno.gov.it/index.php?tpel=E&dtel=26/05/2019&es0=S&tpa=Y&lev0=0&levsut0=0&ms=S&tpe=A


su posizioni diverse in sede europea, con visioni diverse dell’UE e di come governarla. 

Questa leggera diversità di vedute nell’ambito dell’UE va gestita bene in campo nazionale 

Renew, la cosiddetta “maggioranza Ursula”, che di 

anche sulla scelta del presidente della Commissione Europea. L’alleanza politica tra 

questi partiti ha permesso all’Unione Europea di legiferare in vari campi. Si è visto un 

–



sulla prestazione energetica nell’edilizia, cioè sulle cosiddette “case green”. Essa mira 

raggiungere l’obiettivo della totale decarbonizzazione entro il 2050

riqualificazione del patrimonio edilizio europeo e il miglioramento dell’efficienza 

energetica. Sempre a riguardo di legislazione sull’ambiente, è fondamentale il Green Deal 

tema su cui si è lavorato in questa legislatura è l’immigrazione, divenuta un problema 

ai confini dell’Unione. In questo 

e l’asilo (

dell’asilo e della migrazione (

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:85ff8b4f-ff13-11ea-b44f-01aa75ed71a1.0018.02/DOC_1&format=PDF
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0152-AM-473-473_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0127-AM-131-131_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0149-AM-210-210_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-8-2018-0171-AM-346-346_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240410IPR20334/eurodac-better-identification-of-asylum-seekers-and-irregular-migrants
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-8-2017-0212-AM-158-158_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-8-2017-0316-AM-121-121_EN.pdf


–

Si concentra ora l’analisi su due dei partiti che, alle griglie di partenza di questa 

Si inizia ora a disquisire sulla campagna elettorale dell’ECR. Prima di arrivare al tema 

Dichiarazione del Gruppo ECR sul futuro dell’Unione Europea

manifesto, se così lo si può chiamare, contenente la visione del gruppo su un’Unione 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-8-2017-0186-AM-146-146_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-8-2017-0245-AM-178-178_EN.pdf


un nuovo corso per l’UE e un’agenda di riforme auspicate. La visione promossa è quella 

secondo cui “il futuro a lungo termine dell‘Unione europea non è mai stato tanto incerto. 

L‘UE deve pertanto cambiare; non è possibile mantenere lo status quo. Secondo a

soluzioni ai problemi che l‘Europa si trova oggi ad affrontare. Il grupp

invece un‘ardita visione alternativa di un‘Unione europea riformata quale comunità di 

nazioni che cooperano all‘interno di istituzioni confederali comuni nei settori in cui hanno 

legittimità democratica dell‘Unione derivi principalmente dai suoi Stati membri e come 

poteri.” 

L’ECR, in quanto partito sovranista e conservatore, promuove programmi afferenti a 



Preservare l’identità nazionale

L’ECR tiene una linea a trazione conservatrice. I punti toccati sono diversi, ma, 

andando a vedere la posizione adottata sui temi su cui si basa l’analisi dei programmi, 

emerge che, riguardo all’immigrazione, l’Unione Europea dovrebbe aiutare gli Stati 

immigrati che non sono riusciti a ottenere l’asilo nel loro paese di origine, se viene 



Per quanto riguarda invece il Green Deal, questo è uno dei punti chiave per l’ECR, che 

socioeconomico. L’obiettivo è quello di proteggere i cittadini, gli agricoltori e le imprese 

le economie che rivitalizzi i settori industriali fondamentali dell'Europa. C’è dunque 

legislatura, guidata dalla “maggioranza Ursula”. Il partito non ha presentato un proprio 

sostenendo che “non esiste lo Spitzenkandidat nei trat

gruppo parlamentare. Ma anche perché il concetto è sbagliato a monte”.

il “EPP 2024 Manifesto – Our Europe, a safe and good home for the people” si articola 

“La nostra Europa protegge i suoi cittadini”, suddivisa tra i temi del supporto 

all’Ucraina contro l’invasione della federazione russa, della difesa dell’UE, 



dell’importanza ricoperta dalla possibilità che l’UE parli con una sola voce a 

livello internazionale, della protezione dei confini dall’immigrazione illegale, 

“La nostra Europa crede in un'economia di mercato sociale”, suddivisa tra i temi 

“La nostra Europa crede nello stile di vita europeo”, suddivisa tra i temi del 

bisognose, lo stile di vita adatto a tutte le età, l’innovazione nella 

“Costruiamo insieme l'Europa”, paragrafo conclusivo del “Manifesto”, in cui si 

afferma di essere intenzionato a continuare una governance dell’UE che porti a 

Anche in questo caso si procede all’analisi sulle posizioni tenute dal partito per quanto 

concerne immigrazione, guerra in Ucraina e Green Deal. Circa l’immigrazione, i principi 



Per quanto riguarda il Green Deal invece, il PPE dice che “mentre entriamo nella fase 

dell’attuazione, continueremo a sostenere l’industria europea durante questa transizione”. 

Ribadendo chiaramente l’ambizione di sostenere la decarbonizzazione dell’indust

europea, “essenziale per la nostra futura competitività”,

“senza un’economia competitiva non ci può essere nemmeno una protezione sostenibile 

del clima“, dando quindi rilevanza al settore economico in parallelo a quello ecol

Per  il partito popolare, il Green Deal non è una nuova ideologia, ma “il segno di 

un’Europa più competitiva e sostenibile”. Il focus è sul rischio di deindustrializzazione 



tecnologica. L’Ue “deve lasciare spazio agli attori privati, locali e industriali per trovare 

carbonio”. Il PPE promette un’attuazione del Green Deal “tenendo in considerazione gli 

interessi di cittadini e imprenditori”, ma anche “le esigenze delle città e delle regioni nella 

preparazione delle loro strategie e dei relativi finanziamenti”.

Lo Spitzenkandidat del PPE per le europee di giugno ’24 è stata nuovamente Von der 

ttorali nei grandi temi citati all’inizio di questo paragrafo, si è visto anzitutto che 

entrambi i partiti hanno come obiettivo una stretta sull’immigrazione clandestina. A 

l’agenzia europea della guardia di frontiera e costiera. Bisogna dire che su questo tema i 

dall’inizio della guerra. Il punto sul quale si possono rilevare più disco

Green Deal, che l’ECR da sempre ritiene troppo restrittivo e deleterio per l’economia 

l’Unione a favore  degli altri grandi attori globali, i quali a

competitivi e non attuano le stesse politiche dell’UE in materia ambientale. Il PPE invece, 

che il Green Deal l’ha approvato nonché ideato attraverso il presidente della 

possibile, ma negli ultimi tempi sono sorti seri dubbi anche all’interno del partito.

gli elettori europei, i quali  hanno fatto sì che l’ECR crescesse in termini di seggi e che il 



se l’elettorato europeo si sia spostato a destra per due ragioni principali: la prima riguarda 

L’8 e 9 giugno si sono quindi tenute le elezioni europee, gli aventi diritto hanno votato 

✔
✔ S & D si conferma anch’esso, ma come seconda forza del PE; 136 seggi

✔
✔
✔
✔
✔
✔



✔ Infine, l’altro nuovo gruppo chiamato Europe of Sovereign Nations ha 25 seggi

che va fatta è che oggettivamente l’elettorato europeo si è spostato più 

soddisfacente, il problema dei partiti di quest’area è il fatto

sono state un’eccezione, e addirittura, come si vede dalla nuova composizione del PE, 



più all’elettorato conservatore piuttosto che a quello riformista. L’alleanza con S&D è 

della scorsa legislatura (un esempio è la posizione più cauta e aperta a un’eventuale 

c’è da dire che la maggioranza che andrà a controllare il PE fino al 

–

ECR e l’ex ID hanno sorpreso, il primo in positivo aumentando di 16 i propri seggi, il 

secondo ha invece rischiato perdite importanti; sull’ECR c’erano molte aspettative, si 

è successa, nel caso specifico, al partito italiano di Fratelli d’Italia, che nel 2019 aveva 

l’ormai ex Identità e Democrazia aveva ottenuto meno consensi dell’ECR quando ancora 

non era nato il gruppo Patriots for Europe, e questo poteva influire sul suo peso all’interno 



del PE. L’arrivo di PfE ha invece consentito a Le Pen e Salvini di arrivare al secondo 

Passando all’area di sinistra, è giusto iniziare con i Socialisti e Democratici. 

Nell’eterna sfida con il PPE per ottenere il più alto numero di seggi al PE, anche questa 

er l’Europa 

uno dei dati forse più preoccupanti per questo partito è il fatto che dall’Italia non ha avuto 

seggi, anche perché la lista “Stati Uniti d’Europa” non ha raggiunto la soglia di 

nno anch’essi perso molti seggi, 

si può ritenere significativo il fatto che nell’era del cambiamento climatico e del pericolo 

a un’offerta politica non sufficiente agl

avuto un calo, il quale segue la generale flessione dei partiti di quest’area politica. 

Nemmeno i Non Iscritti hanno avuto grandi risultati, per l’Italia si segnala il calo di 

cambio c’è stato, ma non è stato tale, nei numeri, da provocare scossoni nella rotta che 

l’UE ha avuto nel corso della legislatura 2019

hanno invece avuto un impatto soprattutto a livello nazionale. C’è stata una generale 



risultati e ha dovuto coalizzarsi con l’estrema sinistra al secondo turno pur d

anche sull’UE: l’offerta di quest’area politica è di tipo confederativo, con la proposta di 

che vadano a interferire con i vari interessi nazionali e di tutelare l’int

da molti cittadini europei, in un’epoca in cui la percezione principale è quella 

dell’incertezza verso il futuro e del pericolo derivante dalle n





L’auspicabile evoluzione dell’UE verso potenzialità ancora inesplorate

presentata nell’introduzione, si sono approfonditi vari temi afferenti al sistema 

democratico presente nell’Unione Europea. Anzitutto è stato trattato il Parlamento 

vista l’evoluzione che ha avuto nel tempo, si può definire come riuscito anche se solo in 

La tesi ha anche messo in luce il fatto che, attualmente, l’Unione Europea non ha un 

governo di stampo politico. L’istituzione che, di fatto, svolge funzioni esecutive è la 

Commissione Europea, i cui membri sono nominati dal Consiglio dell’Unione Europea 

europea e di evoluzione dell’UE che essa si doti, nel prossimo futuro, di un governo più 

“politico”, un esecutivo che sia quindi più conseguente alle elezioni del PE mantenendo

questo senso un’ipotesi, tra l’altro già presente nel dibattito pubblico, può essere quella 

dell’elezione diretta del Presidente della Commissione europea da par

viceversa, i commissari tendano a identificarsi in un’ideologia politica piuttosto che 



un’altra. Questo fenomeno ha reso sì la Commissione un’istituzione maggiormente 

Per il futuro saranno essenziali principalmente due aspetti: il primo è che l’UE riesca 

ad ottenere maggiori poteri, in quanto le grandi sfide che riguardano il futuro dell’Europa 

trovarsi a gestire il fenomeno della migrazione e del cambiamento climatico senza l’aiuto 

secondo riguarda invece una questione interna all’Unione, ovvero il fatto che 

l’europarlamento debba riuscire a ritagliarsi un ruolo ancora più importante di quello 

sempre uno dei punti dolenti dell’UE, la quale per quanto abbia avuto dei miglioramenti 

nell’architettura istituzionale europea. Sarà una grossa sfida per il futuro, ma l’Unione 

dovrà riuscire a dare maggiore rilevanza a quella che di fatto è l’unica istituzione europea 

conseguenza è anche l’unica istituzione che gode di una vera legittimità democratica in 



Commissione, anch’esso scelto dalla cittadinanza. È quindi auspicabile per la democrazia 

dell’Unione. Un’architettura istituzionale più incentrata sul r

nazionali invece che inerenti all’UE. Le campagne elettorali per le europee, che sono 

l’esclusiva sulla scelta dei candidati alla carica di eurodeputat

quasi unicamente sulle sfide che riguardano in particolar modo l’UE, servirà ovviamente 

Infine, sono state analizzate le elezioni europee dell’8 e 9 giugno 2024. C’è stato 

oggettivamente un forte segnale dal punto di vista politico in buona parte dell’Unione 

francesi hanno di fatto bocciato l’operato del presidente Macron, il qual



anch’essi spostato il baricentro politico verso destra, mettendo in seria difficoltà l’attuale 

a seguito di un pessimo risultato nell’ambito delle elezioni europee, anche in questo caso 

e dell’abbattimento delle barriere l’elettorato 

riusciti nell’intento di offrir

validi. Fatto sta che l’UE potrebbe cambiare nel corso dei prossimi 5 anni, non solo come 

Ad ogni modo, e arrivando quindi alla risposta della domanda di ricerca, l’assetto 

attuale dell’Unione Europea e del Parlamento Europeo non permette ai partiti politici 

è evidente che l’UE abbia in sé enormi potenzialità. Dall’istituzione della CECA, 

condizioni favorevoli ci si impiega poco tempo a fare grandi cose. L’auspicio è quindi 

quello di un’ulteriore evoluzione in chiave democratica e rappresentativa, che porti una 

vivace vita pubblica all’Unione e sia in grado di invertire lo spaven

futuro, a un governo più politico dell’UE che sia eletto dal popolo e sostenuto da autentici 
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sui risultati che ho conseguito. L’amore e l’amicizia non dovrebbero mai

all’università, non avevo ancora ben chiaro che indirizzo avrebbe preso la mia vita, oggi 

Questa tesi è dunque dedicata alla famiglia, all’amore e all’amicizia che mi hanno 

il soggetto principale della mia tesi, cioè l’Unione Europea. È una citazione che tratta del 

“La libertà non è qualcosa di cui ci si accorge quando la si ha; è come l’aria. La libertà è 
l’essenza del nostro cuore, è la nostra capacità di amare, di creare. Difendere la libertà è 

o l’uomo e l’ha voluto 
assolutamente libero”.


